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RELAZIONE 

del Consicllere di Laosotenenaat Incaricato del IM« 
•asterò dell* Interno a S. E. Il Luogotenente Ge- 
nerale del Be« 

Eccellenxa 

Dopo la le^ge eversiva della feudalità in queste province 
oapoletBoe del 2 agosto 18u6 y il Governo del tempo intere 
dare un fecondo sviluppo al principio della proprietà priva- 
ta, disponendo , che si sciogliessero tutte le promiscuità dì 
dominio e dì usi, esistenti tra gli antichi feudatari, le Chie- 
se ed i Comuni : che le parti assegnate in libera pro- 
prietà a questi ultimi fossero distribuite in quote ai citta- 
dini più poveri di ciascan Comune , sotto la retribuzione 
di un annuo canone : e che da tale ripartizione si eccet- 
tuassero le terre soltanto reputate indispensabili air uso ci- 
vico del pascolo, o a quello del legname per fuoco, o per 
altri usi essenziali , non che quelle altre in pendio , la cu 
conservazione , in istato boscoso , era richiesta da imperio- 
se esigenze di economia silvana. A raggiungere questo va- 
sto fioe , dapprima delegati i Consigli d^ intendenza , venne 
poscia istituita una Commissione feudale per decidere tutte 
le quistioni che la natura e divisione di questi demani pro- 
miscui avesse potuto generare; vennero di poi creati dei Com- 
messarì Regi per mandare ad esecuzione in via di ordinanze 
le decisioni di quella ; e per ultimo gli Agenti demaniali , 
che di tali ordinanze furono gli ultimi e materiali esecutori. 
Per opera di slffdtti provvedimenti nel volger di pochi an* 
ni una gran massa di terreni fu sciolta dai vincoli che li 
sottraevano alla circolazione 9 ed il concetto della liberà 
proprietà individuale , compiendo la sua evoluzione , diede 
potente impulso e sviluppo alla produzione agricola, ed alla 
ricchezza nazionale. Di poi, comechè i Commessari Regi non 
avessero per anco interamente fornito il compito loro, furono 
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futro^ati i)ai già Iiit«od«nti, ora Goreroatorì della Province, 
che tuttavia coDservaoo quesf attribuzioDe e la esercitaDo, a 
Dorma della legge , in GoBsiglio di Governo. 

Ma questo nuovo partito oon ha interamente corrisposto 
al fine che di già sulle prime erasi in gran parte consegui- 
to la mercè dei Commessari Regi. GP Intendenti , assorbiti 
dalle moltipiici ordinarie cure di amministrazione e di go- 
verno delle province » non han potuto procedere alle ope- 
razioni demaniali, se non per via di delegati scelti nel Goi|- 
siglio d^ Intendenza, e tra i Consiglieri provinciali o distret- 
tuali ; e costoro del pari ban potuto darvi opera solo ad in- 
tervalli assai lentamente, e per via di proposte soggette alla 
sanzione dell' Intendente : la qual cosa, moltiplicando alPin- 
finito le operazioni con ritardo incalcolabile di tempo , è 
stata causa principalissima che sia già prossimo a trascor- 
rere il mezzo secolo , senza che siasi potuto recare a com- 
pimento lo stralcio delle operazioni demaniali , e cosi ren- 
dere piena e libera la proprietà prediale. 

E questo ritardo , mentre ha sottratto alla lìbera circola- 
zione una vistosa massa di terre , rimaste tuttavia impro- 
duttive, è stata cagione poi di altri danni di diversa, ma non 
di pii^ lieve natura. La quasi forzosa oscitanza delP Ammi- 
nistrazione nelle operazioni demaniali , alimentando in vari 
luoghi il desiderio d' illegittima appropriazione, ha prodotto 
r occupazione ed il disiodamento di molti terreni in pendio, 
violand'fsi in tal modo i sani principi di economia silvani : 
ed anche nei demani piani , dando animo ai proprietari li- 
mitrofi , ha occasionate successive usurpazioni , dove più , 
dove meno annose ed importanti. 

Or siffatte usurpazioni da un lato han dovuto necessaria- 
mente travolgere i Comuni in infiaiti dispendi per intermi- 
nabili giudizi di reintegra contro gii occupatori -, dalP altro 
sono state fatale strumento in tempi a noi prossimi , abil- 
mente maneggiato dal dispotismo, per alimentare nelle masse 
germi e tendenze pericolose alla sicurezza della proprietà e 
dei possessi , e tener cosi un^ arma minacciosa contro i pro- 
prietari , pronta sempre a colpirli ad ogni sospetto di poli- 
tico commovimento. 

Or se da una banda ci ha urgente interesse politico ad 
arrecare un rimedio pronto ed efficace a questo stato di 
cose , dalPaltra è suprema necessità governativa che il prov- 
vedimento da adottare per conseguire lo scopo sia tale, che 



peniti n%\ pili bre?^ lermine dt« eomfNmeolo definitivo al 
sistema d«tla quot«za»ODe- dei demaiii comunali , ad impr- 
dire ad un tesipo che mai più ai riproducano per Parvi* 
Dire i mali non lievl^ teslò annoveraU. E la storia d^l pas* 
salo indica come pro^cuo ed utile provvedimento di far ri- 
torno alla creazione di quei medesimi Commessarf dems- 
Bi«H, t (fuali, deputati esclusivamente a quesi^rdine di opc- 
perazioni , no a- distcstti da altre cure, e rilevando dal solo 
potere centrale , possono utilmente, e senza veruo ritardo, 
dar finale assetto allo stralcio di esse. 

Per tali consìderaMoni io sotlopoogo aU^ approvazione di 
V. E. il coKnelativo decreto della loro istituzione, conte* 
nente la enuociazione generica dei loro poteri e ficoltà: ri- 
serbandomi di presentarle fra noe guari di tempo le istru- 
4ioni, necessarie al regolare esercizio delle loro ftiozioni. 
JHfhpoli 5/ dicembre. 4860. 

Il Consigliere di luogotenenza incaricalo 

del Dicastero delV Interno 

fir^ — D'Ai:futt.o. 



IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

NELLE Province napoletane 

Sulla proposizione del Consigliere di Luogo- 
U^.nenza , incaricato del Dicastero deirinterno ; 
Udito il Consiglio di Luogotenenza , 
Deereia 

Art. 1. Tutte le attribuzioni, che in materia 
di terre demaniali, erano state accordate ai già 
Intendenti di queste province napoletane in Con- 
sii^lio d' Intendenza dagli articoli 176 , 177 e 
186 della legge dei 12 deeembre 1816 , sono 
trasferite da ora innanzi a speciali Commessa- 
ri, ciascuno dei quali sarà delegato a compierle 
da sé solo in una o più province. 

Art. 2. Essi procederanno alla quotizzazione 
dei demani comunali non controversi, fra i cit- 
tadini di ciascun Comune , secondo te leggi e 
regolamenti in vigore, e le istruzioni, che po- 
tranno essere emanate , ad eccezione dì qual- 
che caso straordinario e speciale , che formerà 
oggetto di rapporto. 

Art. 3. Esamineranno e dichiareranno , in- 
tesa la Commessone forestale a norma della leg- 
ge dei 21 agosto 1826, quali fra le attuali terre 
demaniali in pendio, non quotizzate né dissodate, 
debbano conservarsi salde nell' interesse delFe- 
conomia silvana. 

Art. 4. Scioglieranno definitivamente le pro- 
miscuità tuttavia esistenti , e giudicheranno da 
arbitri ed amichevoli compositori tutte le qui- 
stioni cui tale scioglimento potesse dar luogo ; 
faceiMio rapporto al Dicastero dell' Interno per 
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tulte quelle promiscuità, la cui esistenza sarà ri- 
tenuta necessaria per circostanze locali ed in- 
superabili. Avranno ancora la facoltà di rive- 
dere tutte te promiscuità , che si trovassero in 
qualunque modo autorizzate fino al presente. 

Art. 5. Pórranno di accordo e coneilieranno 
ì Comuni e gH attirili occupalori dei demani co- 
munali , sia per i giudizi già in corso e non 
ancora espletati, sia per quelli da istituire, pre- 
sentando airapprovazione del Dicastero deirin- 
terno gH analoghi progetti di condliazione. 

Laddove poi riuscisse impassibile tale conci- 
liazione, procederanno nei limiti delta lora com- 
petenza, e promuoveranno il celere corso dei giu- 
dizi per avventura pendenti presso altre autorità. 

Art. 6. Pel compimento delle succennate ope- 
razioni, e per tutti gli alti e ppocedimeati pre- 
paratòri , potranno i Commessarì avvalersi di 
Agenti demaniali di loro approvazione. 

Art. 7. Le suddette operazioni demaniaK do- 
vranno aver termine improrogabilmente per tutto 
il corso dell andante anno 1 861 . 

Art. 8. Tutte le leggi , decreti , regolamenti 
e disposizioni, emanate sulla materia, rimangono 
in vigore, in quanto non sieno derogate dal pre- 
sente decreto: 

Art. 9. La esecuzione del presente decreto è 
a0idata al Consigliere di Luogotenenza, incari- 
cato del Dicastero dell Interno. 

Napoli \ gennaio 1861. 

Firmato — Farw^ 

It Consiglieredi Luogotenema IkCtmsigliere di Luogotenenza 
incaricato dei incaricato dei 

Dìcaitero deiP Interno Dicastero di Grazia e Gitistizia 
Fir — D' Afflitto. Fir. — G PiSANrLU. 
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Parie organica del decieto dei & geoMìn ISSI , eon ew't 
tono Domioa ti Commessa ri demaniali i signori Lni^-i Gruolia^ 
Giuseppe Aurelio Laurìa, Giuseppe Talamo, Vincenzo de Tho- 
masis e GiOTanni VìgDali. 

Art. 2. Essi ( i Commessari deraanìafi ) rice- 
veranno , per questo straordinario disimpegno, 
nna indennità di mensnali ducali cento ottanta, 
per supplire alle spese di via e di scrittoio, o 
per tutt' altro loro occorrente , oltre gU averi 
che godono per le rispettive cariche. 



Parte organica del decreto dei 22 aprile 1861, con cut 
è data novella destinazione ai Commessari demaniali, signori 
Giuseppe Aurelio Lauria , Giuseppe Talamo e Vincenzo do 
Thomssis ; è accolta la rinunzia del signor Giovanni Vigna- 
ìi ; e sono nominati Commessari demaniali i signoci Francesco 
Auriti, Pirro de Luca, Michele Giacchi , Gennaro SauchelK, 
Giuseppe Mtraglia, Teodorico Scria, Francesco Giordano* St4* 
nislao Lauria e Giovanni de Horatiis^, 

Art. 7. Ciascuno dei Commessart demaniali 
proporrà al Segretario generale del Dicastero 
deir Interno , in Napoli , la nomina di un As- 
sessore V incaricato di coadiuvarlo in tutte lo 
operazioni demaniali, che esso Gommessario sarà 
per commettergli, e di supplirlo ancora in tutti 
gli atti preparatòri. 

Codesti Assessori riceveranno per cosiffatto 
incarico una indennità di mensili ducati novan- 
ta per ciascuno, per sopperire alle spese di via, 
di scrittoio e di tutt* altro loro occorrente , ol- 
ire del soldo, di che per avvenlii.ra essi godano 
per le rispettive loro cariche. 



I> E Li/ I N T E R N O E POLIZIA 

4** Ripartimmlo 6* Sezione. 

_., , \ N," d' ordine del Bìpartmento o 

Circolare , ^ del Dicastero 4ù 

Signore 

Al fi ungere che farà in cotetta proviocia il Gommessario 
demaniale, ad essa destinato, ò debito di lei, giusta le istru- 
zioni ed i regolamenti in vigore, espressamente confermati con 
Particelo 8 dei decreto del 1." gennaio ultimo, di presentargli 
un quadro , dal quale apparisca chiaro e con la massima pre- 
ciiiooe , quali sono le singole operazioni demaniali, che egli 
deve compiere nei diversi Comuni della provincia, dandogli 
ancora uo elenco, e delle persone che per la loro capacità 
ed onoratezza potrebbero esercitare V incarico di Agenti cir- 
condariali di mandamento , e di tutti i periti ed agrimen- 
seri pratici e probi ^ che sono nella provincia : dinotando e 
per le prime e pei secondi il luogo di lor nascita e quello 
di lor residenza, e se furono altra volta adoperati in timi- 
glianti incarichi. 

Essendo pertanto imminente l'arrivo del Gommessario co- 
stà, attenda ella da ora, con la solerzia e celerilà che si 
possa maggiore , a compilare siffatto quadro, indicando prin- 
cipalmente 

1* tutte le promiscuilà esìstenti in ciascun Gomune , sia 
perchè cosi continuate da secoli , sia perchè approvate su- 
periormente *, distinguendo in tre apposite categorie le pro- 
miscuilà esistenti sui demani ex feudali , quelle esistenti sui 
demani dei Luoghi pii ed ecclesiastici , e da ultimo quelle 
esistenti sui demani esclusivamente appartenenti a due o più 
università ; 

2** tutti i demani comunali non promiscui ; 

Quanto alle promiscuità dette nel n." r . 

3" le divisioni m massa fatte fino ad ora, ma non ancora 
approvate ; 

4 quelle per le quali il lavoro si trovi già fatto in gran partc^ 
ma non per anco compiuto; 

b" quelle appena incominciate o non intraprese affatto ; 

6" e da ultimo i giudizi pendenti per effetto di siffatte di- 
visioni in masfn. 
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Parimenle <}uante ai demaoi corouiiali iloo promiscui , 

7* le divisioni ìd quote intraprese , m» aoeora pendenti ; 

8* quelle cbe non ancora sono inixiate ; 

9* e da ultimo tutti i giudizi pendenti nel eorso dr siffatte 
divisioni. 

Ed inoltre: 

10* tutte le terre occupate da coloni perpetui ed inamevi» 
bili, che ai termini delPart. i4 del decreto dei 3 dicembre 
1808 debbono essere mantenuti nel loro- possesso ; 

It* tutte le terre, cbe si dicono occupate recentemente, ■ 
con la indieaiione della contrada e del nome degti occupa» 
tori ; 

12* tutti i demani addetti ad uso di pascolo; 

13* tutti t boicbi appartenenti ar Comuni ed insuscettivi 
di divisione ; 

14* e da ultimo tutti i demani controversi. 

Non ignoro le difficoltà del lavoro : ma deHa precisione e 
della celerità , con cui esso sarà compiuto , il Governo le 
terrà ragione , come di uno dei più gravi servigi cbe ella 
sarà per rendergli ; dipendendo in parte da questo la esat- 
tezsa delle operazioni demaniali , cbe tanto è a cuore del 
Governo di vedere diffinite. 

Ella distribuirà le altre copie», che le trasmetto, di quest» 
circolare, agFlntendenti della proiùncia di sua giurisdizirme. 
Napoli 2 inaggi(y 18(N. 

1\ St^Tilano GiYvetaVe 
S. SPAWEJVKA 
M Signori Governatori 
delle province 
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DICASTERO 

I»ELL*IlfTERNO E POLIZIA 

A^ Riparlitnento 6^ Sezione. 

_, , { N." d? ordine del Ripartimento 9 
Circolare J ^ del Dicastero 24 

Signore 

Ho disposto che il Gommessario demaniale, destinato per co- 
testa provincia, possa avere in suo aiuto, per tutto il tempo 
che dovrà spendere costà nell'adempimento del suo incarico, 
non meno di tre uffiziali di cotesta Segreteria , cioè dì un 
redattore e di due trascrittori. 

Ijl prego quindi di aderire a cosiffatta domanda , come 
prima ne sarà richiesta • concertandosi col detto funiionario 
quanto alla scelta degli uffiziali. 

Parteciperà ella inoltre a tutti gP Intendenti ed a tutte la 
Amministrazioni comunali di cotesta provincia, che e gli uni, 
e le altre dovranno mettere a disposizione del Gommessario un 
simil numero dei loro impiegati : i quali laToreranno. sotto i 
suoi ordini , per tutto H tempo che durino le operazioni de- 
maniali nel rispettivo Comune o circondario. 

Ritornando da ultimo sulla circolare del 2 di questo mese 
n,* 15, perchè più pienamente sieno informati i Gommessari 
delle singole operazioni demaniali da compiersi in cotesta 
provincia , la prego di indicare specialmente nel quadro , 
che ella starà compilando : 

1. Le promiscuità esistenti in ciascun Comune, sia per- 
chè così continuale da secoli , sia perchè autorizzate supe- 
riórmente, distinguendo le une dalle altre, 

2. quelle per le quali trovasi già iniziata una procedura 
di scioglimentOf 

3. tutti i giudizi pendenti per tale scioglimento, 

4. i demani ex-feudali o ecclesiastici in ciascun Comune , 
pei quali sia cominciata , ma non ancora compiuta, la divi- 
sione in massa , 

5. quelli t la cui divisione non sia neppur cominciata, 

6. i giudizi pendenti per 1' oggetto , 

7. le difese legittimamente costituite e non formanti per- 
ciò oggetto di divisione ^ 

8. tttttM demani di originaria di attuale appartenenza dei 
Comuni , distinguendo quelli boscosi e quelli addetti al pa- 
scolo , 
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9. tuff i demani coniroverai , 

10. tutte Le terre occupata da coloni perpetui^ ed itiamo*- 
vibiii , che fti termini delPart. 14 del decreto del S dicem- 
bre tS08 debbono essere msiHenuti nelpossesso delle quote 
migliorate , il numero delle quote ed il nome di ciascuna y 

11. tutte le terre occupate recentemente , con la indica- 
zione della contrada e del nome degP illegittimi occupatori , 

12. i giudizi pendenti sull'oggetto e quelli noa ancora* i- 
stituiti , 

13. le quotizzazione compiute, coivla indicazione delle qtu>- 
te rimase senza richiesta , di qjielle dcToIute e delle abbaor 
donate , 

14. le quotizzazioni preparate e con ancora approvato , 

15. quelle non intraprese affatto , 

16. e da ultimo tutte le doglianze pendenti sulla mateiia 
delle suddivisioni^ 

Ella trasmetterà le altre .... copie , cbe le mando, di 
questa circolare, aglMntendeoti di cotesta provincia, iuvjan^ 
domene ricevuta. 

J\apoH 6 maggio 48^4. 

U Stcjtilano Ciet\ftTft\t 

Ai Signori Governatori 
delle province 
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RELAZIONE 

del Segretario Cienerale del Dicastero delle FlnaBie 
e Lavori Pubblloi a S. E. ÌI Luogotenente Genera- 
le di 9. M. 

Lo stato dei ilemaoi silaoi , su cui una lunga seria di 
procedimenti , costantemente contraditlòri ed incompleti , 
gittarono tanta confusione e disordine da mandarne quasi 
perduta fin la memoria della qualità fiscale ; — la economia 
silvana presso che distrutta in quelle vaste contrade bosco- 
se , e per la specie degli alberi di cima e resinosi , tanto 
utili ai bisogni della marina da guerra e mercantile ; — le 
interminabili reclamazioni dei cittadini delle Calabrie , e gli 
stringenti rapporti uifiziali dei preposti al governo di quelle 
province , perchè cessi la odiata giurisd>zione del Commes- 
sariato civile per gli affdri della Sila , che fu istituito nel 
1843, informando ad atti guridici ed eccesionali le inqua- 
lificabili conseguenze dei pieni poteri conferitigli dal cessato 
Governo : — riassumono tale una somma d'interessi pubblici e 
privati , da richiamare seriamente V attenzione delP E. V. 

Alla mali prova del sistema giuridico rinnovatosi da se- 
coli nel ricomponimento delle quistioni silane è necessario 
che subentrino atti governativi, fondati sulla piena cognizio- 
ne del vero stato di dritto e di fatto di quel vasto ed anti- 
co demanio. Ma perchè dal potere legislativo possano ema- 
narsi provvedimenti di tanta importania , egli è indispensa- 
bile che si facciano stùdi preliminari sulle vitali quistioni 
della Sila. 

Farmi quindi opportuno di delegare sifTdtti stùdi ad un 
Commessario speciale, che informato ai principi che regola- 
rono sin qui quei demanii, verifichi sopra luogo la vera 
condizione delle cose sotto il rapporto statistico , economico 
e contenzioso. 

Sarà pregio delP opera che si riassumano in un prospetto 
analitico tutti i fdttì compiti dal Gommessariato civile , e 
tutte le conseguenze dei giudizi revindicatòri dallo stesso 
espletati , • per semplici ordinanze , o per decisione della 
Giunta dei gravami, tanto per la Sila Regia, che per la Sila 
Badiale, e che si proponga un piano di conciliazione , che 
mettendo di accordo gli interessi del Demanio , dei Comuni 
e dei privati possessori , riesca , senza pregiudizio del do* 
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minio Mìo Stato luUa parte boscosa , a francare dalla qua- 
lità fiscale i terreni occupati o messi a difesa , converten- 
doli in proprietà libere e perfette. 

E poìchò la nomina dei Gommessari demaniali in queste 
province per Decreto del 1 gennaio corrente anno offre la 
opportunità di commetter loro una tale importante missione, 
V. E. potrebbe compiacersi approvare questo mio divisa- 
mento , incaricandone i Gommessari demaniali destinati nelle 
provìnce di Calabria Gitra e Calabria Ultra 2*. 

Mi riserbo sottoporre all'approvazione di V. E, le oppor- 
tune istruzioni da darsi ai Gommessari demaniali suddetti. 

Le piaccia , ove oltrimenti non opini , approvare il rela«^ 
live Decreto. 

Napoli 9 giugno 1861. 

Il Segretario Generale delle Finanze 
Vittorio Sacchi. 
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IH NOII DI S. I. TinOBIO EI&NUELB D. 

RE DM T A L 1 A 
Il LliOGOTENEliiTI GENERiLI DEL lE 

rBR LB rnOVinCB MArObBVAllB 

Sulla proposizione del Segretario Generale, de- 
stinato a reggere il Dicastero delle Finanze e 
dei Lavori Pubblici ; 

Decreta 

Art. 1 . Ai signori Commessari demaniali, de- 
stinati per le province di Cosenza e Catanzaro , 
è affidato lo incarico di esaminare il vero stato 
di dritto e di fatto della Sila Regia e Badiale, 
per proporre al Dicastero delle Finanze un piano 
di conciliazione che, mettendo in accordo gl'in- 
teressi delDemanio, dei Comuni e dei privati 
possessori, riesca , senza pregiudizio del dominio 
dello Stato sulla parte boscosa, a francare dalla 
qualità fiscale i terreni occupati o messi a difese, 
convertendoli in proprietà libere e perfette. 

Art. 2. Il Segretario Generale, destinato a reg- 
gere il Dicastero delle Finanze^ è incaricato della 
esecuzione del presente Decreto. 
Napoli 11 giugno 1861. 

Firmato — Di S. Martino. 

// Segretario Getierale incaricctto dei Dica^eri 
delle Finame e dei iMoori Pubblici 
Fìrro. — Vittorio Sacchi. 
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\i mi DI S. I. VITTORIO EIASCBU li. 

R E D' 1 T A L 1 A 

IL LIOGOTENENTK GENERILE DEL KE 

1VEI.LB raOVlUCB 1VAPOLBTAWB 

Visio il Decreto del V gennaio 1861 , conte- 
nente la istituzione di speciali Commessari, che 
avessero a compiere tutte le pendenze demaniali 
delle province napoletane ; 

Sulla proposizione del Segretario generale del 
Ministero delllnterno , incaricato del Dicastero 
deir interno e Polizia ; 

Beerei» 

Art. 1. Le operazioni demaniali nei Comuni 
aggregali alla nuova provincia di Benevento , 
saranno esercitate rispettivamente dai Commes- 
sari, che trovansi di già destinali nelle provin* 
ce , a cui prima tali Comuni appartenevano. 

Art. 2. Il Segretario generale del Dicastero 
dell* Interno e Polizia è incaricato della esecu- 
zione del presente Decreto. 
Napoli 22 giugno 1861. 

Firmato — Di S. Martino. 

Il Segretario Generale del Ministero deW Interno. 

incaricato del Dicastero deW IrJemo e Polizia 

Firm. — S. Spaventa. 



IN NOME DI S. M. VITTORIO EMMANUELE II 

per grazia 4i Dio e per volontà della Nazione 

R£ D' ITALIA 
R LUOGOTENENTE GENERALE BEL RE 

-MULE PAOVINCB NAPOLETANE 

Visto il decreto del dì primo di gennaio dt que- 
sto anno> eoi quale furono istituiti dommessari 
s^peciali per recare a compimento le operazioni de< 
marnali m queste province ; 

Vista la necessità di regolare le operazioni dei 
«detti Gommessari con apposite istruzioni, secondo 
che era prevedute con l'articolo secondo del detto 
decreto > 

Uditi i CoromessaTi ^ ftnora neminatt ^ nei loro 
verbali rilievi ; 

Preso il parere della Commissioiie dei presidenti 
«della G. Gorte dei <jonti ; 

Sulla proposizione del Segretario >geiierale del 
Ministero dell' Interno , incaricato del Dicastero 
•deir Interno e Polizia ; 

Art. i. Sono approvate le annesse istruzioni per 
le operazioni dei Gommessari demaniali , istituiti 
col decreto del di primo gennaio 18t)l« 

Art. 2. Al Segretario Generale del Ministero del- 
l' Interno , incaricato del Dicastero dell* Interno e 
Polizia f è affidata la esecuzione del presente de- 
ertio. 

Napoli 3 luglio 4«6!. 

Firmalo — Di S. Maiitino. 
II Segretari generate del Ministere deWInteruo , 
inearietao del Dieastero dtUlntemo e Polizia 
TirmeX^ — S. Spayrnta* 
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ISTRUZIONI 

Pei CommesMtri fpeeiali , inearictUi , col decreto dd di 1^ 
di gentmo i861, dello strddo delle operazioni demaiùaU. 
approvate con decreto dei S luglio 186L 



CAPITOLO I. 

Diipoiizioni generali ed operazioni preliminari. 

Art. i. I Commessari regi , a norma degli stabilimenti in 
vigore» sono incaricati di procedere a due distinte operazioni. 

La prima consiste : 
1^ nello scioglimento delie promiscuità , « norma dei de- 
creto del di 1^ di gennaio 1861 ; 

2® nella divisione in massa dei demani ex-feudali o ec- 
elasiastici tra gli antichi baroni , i luoghi pii , gli aventi causa 
da essi ed i Comuni , qualora tuttavia ne esistano ; 
3^ nelle reintegre dei demani comunali usurpati. 

La seconda consiste nelle suddivisioni in quote di tutte que- 
ste parti di demani spettati o reintegrati ai Comuni , non che 
di tutti i demani di originaria loro appartenenza , secondo le 
regole stabilite nel capitolo V di queste istruzioni. 

Il tutto a norma delle leggi eversive del sistema feudale , 
pubblicate dal 1® settembre 1806 in poi per lo scioglimento 
delle promiscuità, per la ripartizione dei demani, e per la ese* 
cuzione delle decisioni della Commissione feudale. 

Art. 2. Le forme del procedimento delle dette operazioni de- 
maniali sono puramente amministrative^ I Commessari quindi 
fisseranno nel loro prudente arbitrio » e secondo la diversità 
dei casi, i termini delle operazioni medesime : salvo quanto è 
disposto nelle'presenti istruzioni suU* oggetto, in applicazione 
deir artìcolo 37 delle istruzioni dei 10 marzo 1810. 

Art. 3. 1 Commessari non possono dispensarsi dal sentire 
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prima il parere dei Consigli comunali , interessati nella divi- 
sione: e sono facoltati di prendere V avviso benanche dei Con- 
sigli di Governo, qualora lo credano. Quante volte il Consiglio 
sia interpellato dal Commessario, dovrà deliberare d'urgenza. 

I Governatori delle province delegheranno ai rispettivi In- 
tendenti la facoltà di convocare straordinariamente ciascun 
Consiglio comunale per l'oggetto, sulla richiesta del Commes* 
sano demaniale. 

Art. 4. 1 Commessari escluderanno dal prendere parte alla 
votazione dei Consigli comunali, quelli fra i loro componenti , 
contro cui o già pende, o dovrà istituirsi, litigio per occupa* 
zione di beni comunali, e quelli che sieno interessati nello scio- 
glimento delle promiscuità esistenti. 

Art. 5. Al giungere che farà nella provincia ciascun Com- 
messario , si farà presentare dal Governatore un quadro , dal 
quale appariscano : 

I. le promiscuità esistenti in ciascun Comune , sia per- 
chè tali ab antiquo , sia perchè superiormente autorizzate , 
distinguendosi le une dalle altre ; 

II. quelle per le quali trovasi già iniziata una procedura 
di scioglimento ; 

III. tutti i giudizi pendenti per tale scioglimento ; 

IV. i demani ex-feudali o ecclesiastici in ciascun Comu*' 
ne, pei quali sia cominciata, ma non ancora compiuta, la di- 
visione in massa ; 

V. quelli la cui divisione non sia neppur cominciata ; 

VI. i giudizi pendenti per l'ometto ; 

VII. tutti i demani comunali , distinguendo quelli bo- 
scosi e quelli addetti al pascolo ; 

Vili, tutti i demani controversi ; 

IX. tutte le terre occupate da coloni perpetui ed inamo- 
vibili, che ai termini delFart. il delle istruzioni dei 10 marzo 
1810 debbono essere mantenuti nel possesso delie quote mi* 
gliorate, il numero delle quote e il nome di ciascun colono; 

X. tutte le terre demaniali illegittimamente occupate , 
con la indicazione delle contrade e del nome degli illegittimi 
occupatori ; 

XI. i giudizi pendenti suU* oggetto , e quelli non ancora 
istituiti ; 

XII. le suddivisioni compiute , con la indicazione dellt 
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quote rìwasie s«ttza richiesta, di queile Jevolute e delle altre 
abbandonate ; 

\\\L le suddivisioni iniziate e non ancora approvate ; 

XIV. quelle non intraprese affatto; 

XV. tutte le quistioni pendenti sulla materia delle suddi- 
visioni ; 

. XVI. la lista degli Agenti demaniali , sieno circondariali 
di mandamento, già nominati precedentemente per le divi- 
sioni pendenti, e delle persone probe, che, ai termini dello ar- 
ticolo 4^ del decreto dei 3 decembre 1808, possono, per la loro 
capaciti, essere scelte al disimpegno di simili Tunzioni ; 

XVII. ed uno stato di tutti i periti, esperti ed agrimensori 
probi , con Tindicazione del Comune di nascita e di residenza 
di ciascuno ; cercando , per quanto sia possibile , compren- 
dervi coloro che sappiano almeno sottoscrivere. 

Art. 6. J Commessari si serviranno di questi stati in linea 
d* indicazione , ma dovranno procedere alia verifica dell' esi- 
stenza effettiva delle dette pendenze. 

Art. 7. Prima cura dei Commessari sarà quella di procede- 
re simultaneamente in ciascun Comune alle operazioni ideilo 
scioglimento di promiscuità , delle divisioni in massa, e delle 
reintegre , qualora vi sia luogo a tutte o ad alcuno di esse. 
Queste compiute , procederanno alla suddivisione in quote 
della massa divisibile. 

Art. 8. Tutte le autorità sono obbligate a dare ai Commes- 
sari ripartitori ed ai loro Assessori tutti i chiarimenti, che po- 
tranno lóro occorrere , e prestarsi ad ogni richiesta dì forza 
pubblica , di cui avranno bisogno nelle loro operazioni. 

Art. 9. I Commessari dovranno rimettere al Dicastero del- 
l' Interno le perizie , la pianta , i verbali di conlìnazione , le 
ordinanze e tatti quegli altri atti, dei quali avranno tenuta ra- 
gione nel pronunziare. A quale uopo le parti concorrenti nella 
divisione presenteranno una triplice copia , in carta semplice, 
dei titoli che sostengono le loro deduzion , per esserne una 
rimessa dal Commessario al Dicastero dell' Interno , l' altra 
per restare neir Archivio del Comune , e la terza da tras- 
mettersi al Governatore della Provincia per depositarsi nel- 
l'Archivio provinciale. 

Art. 10. Passeranno ai Direttori delle contribuzioni dirette 
copia della loro ordinanza definitiva , quando contenga asse- 
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gno di corpi o di quotn: la quale terni luogo del quadro: di cui 
parla l*art. 40 delle istruzioni dei 10 marzo 1810, affinchè 
faccia seguire i debiti cangiamenti di quota. 

Art. 11. Nel caso di dubbi, e&si consulteranno il Dicastero 
dello Interno ; Io terranno informato dello stato corrente delle 
loro operazioni ; e provocheranno tutte le altre disposizioni, 
che il disimpegno di questo pubblico servizio potrà far vedere 
loro necessarie. 

Art. 12. Tutte le volte che i Commessari pronunzierannt 
con ordinanze definitive sulle reintegre, sulle divisioni, e an- 
che sullo scioglimento delle promiscuità, dovranno prima pren- 
dere in iscritto lo avviso di due funzionari pubblici della Pro- 
NJncia. Essi non saranno ligati dal parere da questi manifesta- 
to , ma nello loro decisioni dovranno indicare il tenore dello 
avviso ed i nomi dei funzionari consultati. 

Art. 13. Le spese della divisione cederanno a carico di tutti 
coloro che vi concorrono, in proporzione della quota a ciascu- 
no assegnata. In tali spese sono comprese quelle degli agenti, 
periti, agrimensori, indicatori, atti d*intima, ed altro; non che 
le somme che i Commessari stimeranno coucedece per gratifi- 
cazione agr impiegati delle Segreterie di Governo» d'Intenden- 
za deiCorauni, da essi adibiti. Dovranno tali spese essere an- 
ticipate dai Comuni, che ne saranno cLufrancati da chi e come 
per legge. Per farvi fronte i Commessari potranno valersi , 
senza bisogno di superiore preventiva autorizzazione, di qua- 
lunque articolo dello stato finanziere delle università,, che pos- 
sa offrirne latitudine, ponendosi airùopo di accordo cotGover- 
natore delia provincia. 

Art. U. Ogni spesa saj:S pagata direttamente alla persona 
cui va dovuta, dal Cassiere comunale, e su mandato del Sin- 
daco, traito dietro ordìue in iscritto 4^1 Commessario, onde fi- 
gurare nei conti nmrali e materiali. 

Art. i5. Per h indennità , da dacsi agli agenti dii^trettua- 
li , ai periti ,. agli agrimensori e ad altre persone impiegate 
nelle operazioni della divisione, i Commessari si faranno pre- 
sentare dar Governatori il regolamento, che, a'terminideirartr 
45 del decFeto dei 3 dicembre 1808, deve esistere io. ciascuna 
provincia. In mancanza, facendo anticipare loro, nel oor^ delia 
operazione , una somma per provvedere alle spese giornaliere 
ili viaggio, cibaria ed altro, dopo sentito il parere del Consi- 
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fì\o comunale interessato, e seeondo i luoghi, determineran^ 
DO il compenso definitivo a ciascuno dovuto , in proporzione 
del lavoro e della maggiore o minore celerità, con cui lo avrà 
condotto a termine. 

Art. 16. Le parti, interessate nelle operazioni da compiersi 
dai Comroessarì, qualora non abbiano domicilio reale nelComu- 
ne ove dovrà procedersi allo scioglimento delle promiscuità , 
alla divisione , alle reintegre ed anche alle conciliazioni, do- 
vranno fare la elezione del loro domicilio nel detto Comune fra 
venti giorni dalla data di un bando analogo , che a cura dei 
Commessario sarà emanato in ciascun Comune. 

Il bando enuncierà specificatamente le terre demaniali, per 
le quali si procede. 

La elezione del domicilio si dovrà far conoscere al Sindaco 
del Comune e al Governatore della Provincia con atto di uscie- 
re , loro intimato nelle forme ordinarie del rito , il cui ori- 
ginale sarà da essi vidimato. 

Cosi nel Comune, come nella Segreteria del Governo , sarà 
perciò tenuto apposito registro, sul quale sarà scritto, con or- 
dine numerico, il domicilio eletto dalle parti^Ed il numero, sotto 
del quale sarà segnato il domicilio nel registro, verrà, nel mo« 
mento dell* apposizione del visto , notato sull* atto originale , 
che sarà conservato dalle parti. 

Art. 17. Tutte le intimazioni al domicilio eletto dalle par- 
ti , non escluso il reclamo alla G. C. dei conti avverso le or- 
dinanze , saranno validi. Il reclamo sarà sempre devolutivo. 

Art. 18. Ove le parti abbiano omesso di fare, nel termine 
soprti stabilito^ la elezione del domicilio nel detto Comune , 
sarà valida la intimazione fatta per bando nel Comune medesi- 
mo, e nella Cancelleria del Giudice di mandamento: il quale ne 
visterà rorìginaIe,e ne farà prendere nota in apposito registro. 

Art. 19. Ogni atto del procedimento sarà fatto pelmini- 
aterio del servente comunale alla persona o al domicilio delle 
parti , qualora abbiano domicilio reale nel Comune. 

Le ordinanze definitive delle operazioni ed i reclami contro 
le stesse dovranno poi essere intimate nelle forme prescrìtte 
dalla legge dei 25 marzo 1817. 

Art. 20. 1 Commessarì, in caso di dubbio, procederanno se- 
condo le disposizioni contenute nel Decreto dei 3 luglio 1810 
e nel rescritto dei 27 gennaio 1816. 



CAPITOLO II. 
Delle conciliazioni. 

Ari. 21. I Commessari demaniali inizieranno le loro opera-* 
zioni in ciascun Comune prendendo cognizione di tutti i giu- 
dizi pendenti e di tutte le conciliazioni intraprese, per menarli 
a fine, per quanto riguarda la materia demaniale. 

Art. 32. In quanto ai giudizi pendenti, il cui procedimen- 
to non sia ancora espletato , faranno opera di comporre le 
parti ad amichevoli accordi. 

Se vi riusciranno , manderanno subito i verbali di concilia- 
zione al Dicastero dell' Interno , perchè sieno ritualmente ap- 
provati. 

Se r esperimento riesca inutile , ne daranno subito avviso 
a chi di diritto, perchè i giudizi, dovunque pendenti , sieno 
immediatamente continuati e compiuti, secondo la legge. 

Circa i giudizi, che trovinsi già espletati in quanto al prò 
cedimento, ma pei quali è ancora sospesa la superiore sanzio- 
ne , potranno i Commessari, sia spontaneamente per efletto 
della ispezione dei luoghi e dei documenti, sia per delegazione 
speciale del Dicastero deirintemo , far rilevare tutte quelle 
circostanze che, possano influire sulla loro finale decisione. 

Art. 23. In quanto alle pendenti conciliazioni, distingueran- 
no quelle che, ritualmente approvate, non sieno state ancora e- 
seguite, dalle altre che abbiano avuta esecuzione, senza essere 
state preliminarmente approvate. 

In quanto alle prime, le faranno immediatamente eseguire. 

In quanto alle altre, ne faranno accurata disamina, e trovan- 
dole fondate sopra norme di perfetta giustizia , le sottopor- 
ranno alla superiore approvazione: trovandole lesive ai diritti 
dei Comuni , chiameranno di nuovo le parti a novello espe- 
rimento di più equa conciliazione. Riuscendo a comporle 
in accettevole accordo, ne sottoporranno il verbale alla supe- 
riore approvazione.Non riuscendo,dichiareranno rescissi tutti 
gli atti della preventiva esecuzione, e ne daranno avviso alle 
autorità amministrative , perchè dei diritti dei Comuni sia 
fatto esperimento dove e come convenga. 

Art. 24. Nelle materie di loro propria competenza cure* 
ranno similmente, innanzi tutto, di far cessare le controversie 
col mezzo della conciliazione. 
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Non poiendO' ritt«€imfra i dieci gierDÌ cénsecitiKti a quiìi'» 
«Iella presenlazione del ricbianil , essi pronunzieraiuio nei lir- 
miti cùUa propria giurisdizione. 

Ari. %-. Ir tu'llì i seppàd«iiì< easi, 1» supeiriove approTazio- 
ne sarà impartita eolie norme deldecrelo del!& ottobre 1860. 

Art. 2^ Impartì potranno e«sepe legalmente rappre^ntate 
nella concilia^ziene , ma i- le^ra romidatàri* dorranno esibire ah 
Commessario le facoltà specialiJoroeoBcedirte^ con aito auten- 
tico, che^ Fimarrà pressodet eommessasio^ medesimo, per es- 
sere alligato al verbale. 

Art. 27. Il verbale dovrà essere sottoscritta daHte parti-, Oi 
da chi legalmente le rappresenl», e dal €ommessario. 

Per le parti, che non sapranno o non potranno sottoscrivere,, 
supplirà hi loro dichiarazione, espressa nei verbale. 

Art. 28. Il verbale sari sempre sottoposto a registro. 

Art. 29. Per k) sperimento di tutte le sopradeHe concilia- 
zioni , salvo la spontanea comparsa delle parti , il Commessa- 
rio inviterà coloro, eh« debbono intervenirvi, a recarsi alla su» 
presenza, coi^ atto di avviso,, che farà loro giungere perwez- 
20 del servente comunale , addetto all' ufficio della concilia<- 
zione , indicando loro il giorno e V ora della comparsa. 

In caso di contumacia di i^na o di tutte le parti , sarà rin- 
novato r avviso con 1* intervallo a comparire di non meno che- 
otto giorni , salvo ¥ aumento legale per le distanze. 

Verificandosi altra contumacia , si dichiarerà fallito Tespe- 
rimento della conciliazione, e si procederà oltre ai termini de- 
gii articoli 18 e 19. 

L* avviso sarà in ogni caso intimato alia persona o al domi- 
cilio reale delle parti, sempre valendosi del ministeriO''dei ser- 
^-enti comunali. Allorquando il domicilia reale non sia nel Co- 
mune, si seguirà il disposto degli articoli ti e seguenti di 
queste istruzioni. 

Art. 30. Le trattative della conciliazione sospenderanoo it 
corso del giudizio. 

Con ciò non s* intenderanno mai sospesi i termini pei gra- 
vami per quegli atti del procedimento giuridico, che deggio- 
no farsi a pena di decadenza. 

Art. 31. La conciliazione s'intenderà sempre sdlte^criltu 
con la clausola della superiore approvarionr. 
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In pendenz» di essa; la GOiKÌIìazion0,$ottascrHta dalie parti; 
dai loro procuratori, sarà irretratlabile. 

C A P I T L III. 
DeUo seioglmento delle fromtcuUà. 

Art. 32. Trovandosi per Y art. 174 della legge del 12 di- 
cembre 1816 vietata ogni promiscuità di proprietà , di rendi- 
ta di diritti y ì Commessari dovranno in ogni Comune pro- 
muoverne lo scioglimento. Essi quindi, sciogliendo definitiva- 
mente quelle tuttavia esistenti , giudicheranno da arbitri e da 
amichevoli compositori tutte lequestioni,cui tale scioglimento 
potesse dar luogo ; e faranno rapportò al Dicastero deHo In- 
terno per tutte le^ altre, la cui esistenza sarà ritenuta necessa- 
ria per circostaj/ze locali insuperabili. 

Art. 33. Essi potranno ancora, per TarK 4 del decreto del 
di 1® di gennaio 1861, rivedere tutte le promiscuità che si tro^ 
vassero in qualunque modo autorizzate. Rivedendole, faranno 
per ciascuna di esse circostanziato rapporto al Dicastero, pro- 
ponendo, e la continuazione della promiscuità, o la rimozione 
del divieto che vi era a scioglierla , secondo che troveranno o 
tuttora esistenti o mutate le condizioni, che ne avevano fatta 
autorizzare la continuazione. 

Art. 34. I Commessari in ogni caso dovranno prima di tutto 
consultare i Consigli comunali circa la convenienza di sciO'^ 
giiersi la promiscuità o di farla continuare. 

Art. 35. Il procedimento da seguirsi per lo scioglimentc^ 
della promiscuità sarà conforme a quello fissato per la divi- 
sione in massa, in tutto ciò che riguarda i doveri degli agenti» 
dei periti , la loro ricusa e la pruova. 

Art. 36. In caso di dubbio sul diritto alla promiscuità , s! 
attenderà alio stato del possesso, riserbandosi alle parti lo spe- 
rimento dei loro diritti sui canoni , senza impedirsi 1* opera* 
tione, a norma dello art. 18 del decreto dei 3 decembre 1808, 
ricordato dall' art. 10 delle istruzioni del 10 marzo 1810. 

C A P I T L IV. 

Della divisione in massa. 

Art. 37. Tutti i demani ex feudali o ecclesiastici non an* 
cera divisi , nei quali abbiano luogo gli usi civici e le premi- 
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scuità, SODO soggetti alln divisione necessaria a Dorma degli 
stabilimenti in vigore « 

Art. 38. 1 Commessari, per eseguire tali divisioni, nomine- 
ranno subito glìAgenti eireondariaU o mandamentali, per pren- 
dere cura e spingere een zelo ed attrvità le divisiom laedesi- 
roe, assistendo i periti e sollecitando gli amminìslralori co- 
munali, onde fornire tutti gii elementi , sui eguali dete proce- 
dersi al riparto. 

Art. 39. 1 periti eletti si oeeiiperanno di procedere alla m^ 
sura e valutazione del demanio divisibile in ciascun Comune , 
e di elevarne la pianta , distinguendo i corpi tra loro , ed in- 
dicandone la denominazione e contrada , non cbe la estensio- 
ne ed i confini , potendo essi ali* uopo fare usa d* indicatori 
locali. 

Art. 40. Le pai}i interessate, avrisate in iscritto, per mez- 
zo del detto senente , del giorno ed ora in cui i periti si re- 
cheranno sopra luogo , faranno , se lo credano necessario , 
gli opportuni rilievi, ed esibiranno al perito ogni tìtolo o do- 
cumento , conducente a far bene rilevare quelle circostanze, 
che menano alla esattezza della operazione. 

Art. 41. 1 periti, nella relazione,cbe compileranno sul 1u(H 
go controverso, faranno menzione dei rilievi e documenti del- 
le parti. La relazione sarà distesa da uno di essi , e da tutti 
firmata , se tutti sappiano sottoscrivere. 

Art. 42. Il Commessario, sempre che stimi necessario, dovri 
prendere conoscenza dei demani soggetti alla divisione , veri- 
ficare le circostanze locali e le condizioni economiche dei na- 
turali; assistito dall'Assessore o dallo Agente si recherà sopra 
luogo, e cercherà di mettere di accordo le parti e conciliarne 
gli interessi, anche per le vie di transito e per lo esercizio di 
ogni altra servitù rustica , acciò Y ordinanza da emettersi 
possa soddisfare tutti gli intepessi. 

Art. 43. Di utBzio, o sui reclami delle parti, il Commessario 
potrà annullare tutti gli atti fatti nel corso delle iniziate ope^ 
razioni, o quella parte di essi che potrà credere conveniente, 
disponendone, con ordinanza, la nuova formazione. 

Art. 44. Il Commessario, in vista degK atti ritenuti OTvero 
rettificati, emetterà la corrispondente ordinanza motivata. 

Art. 4b. U Commessario ove non trovi con la perizia assi- 
curati i fatti in corrispondenza dei titoli e documenti per av- 
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^eatura a lui presentati » potrà con 1* ordinanza disporre tutti 
quei mezzi istruttori, che crederà concludenti a bene stabilire 
il suo pudizio* Assegnerà perciò un termine, nel quale do- 
vranno essere procurati e forniti. 

Art. 46. L*ordinanza in questo caso conterrà i fatti da pro- 
Tarsi. La pruova verrà fatta innanzi al Commessario o all'As- 
sessore, da lui delegato, con quei procedimento e nel termi- 
ne che la prudenza del Commessario saprà suggerire. E ciò 
valga anche nel caso di pruova per testimoni. 

Art. 47. Sempre che la ordinanza riguardi corpi, la cui 
confinazione, o non sia naturale, o non comprenda intere con- 
tinenze , che subiscano distacchi in prò di una delie parti , 
ti dovranno di conseguenza apporre i termini in pietra con le 
iniziali di colui cui vanno attribuiti. Tale confinazione dovrà 
essere eseguita dagli stessi periti adoperati per la misura , 
valutazione e pianta, in presenza dell'Assessore o deirAgente 
demaniale, che sarà appositamente delegato dal Commessario, 
e delle parti interessate*, o in costoro contumacia, se av- 
visate non intervengano. Dovrà ciò operarsi al più tardi fra 
un mese dalla intima della ordinanza stessa , ed il tutto costa- 
re da analogo processo verbale : la cui minuta si conserverà 
nello archivio comunale,e di cui una copia sarà spedita dal Sin- 
daco, per mezzo del Governatore della Provincia, al Dicaste- 
ro dell' Interno , ed altra copia per mezzo dello Agente de- 
maniale al Commessario, se tuttavia in funzione; come altre se 
ne rilasceranno alle parti interessate. 

Ove alcuno dei periti , che han fatto la misura di quel cor- 
po , si trovi impedito ad eseguire l' apposizione dei termini , 
sarà surrogato da altro, eletto dal Commessario. 

Art. 48. Ai periti adoperati per lo apprezzo , agrimensori 
ec. non sarà pagato il saldo delle loro competenze , se non 
dopo eseguito il disposto dallo articolo precedente. Po- 
tranno solo, per le prime operazioni fatte, domandare una som- 
ma in conto, che, a prudenza del Commessario, non sarà mino- 
re del quarto, né maggiore della metà dello intero. 

CAPITOLO V. 

Delle reintegre. 

Art. 49. I Commessari si asterranno dall'adottare il proce- 
.dimento eccezionale della reintegra : 
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1^ quando Y istanza del Comune non sia fondata sulfa di- 
chiarazione giurìdica , generica come si voglia , della dema- 
nialità del fondo contróvertito ; 

9? ovvero quando il prevenuto di occupazione possegga 
da trenta anni senza molestie né di fatto né di dritto , o da 
dieci anni con giusto titolo e buona fede. 

Art. 50. In tutti questi casi i Commessari faranno accn- 
rata disamina del fondamento che avrebbe l'istanza del Comu- 
ne nel giudizio plenario, e ne riferiranno ai Governatori delle 
province, perchè sia maturamente giudicato se convenga se- 
guire come giovevole, o abbandonare siccome inutile, questo 
esperimento giuridico. 

Art. 51. Seguendo poi T indirizzo della patria giurispru- 
denza , sempre che sul demanio comunale , di non dubbta 
qualità , troveranno : 

1^ che la longevità del possesso dell* occupatore costi 
dall' intestazione a prò suo nei catasti posteriori all' eversice- 
ne del sistema feudale ; 

V^ che /dimostrandosi per ogni altra via V occupazione 
non recente e pacifica , l' occupatore abbia migliorato il ter- 
reno con immegliamenti permanenti e fissi al suolo ; 

3*^ che il Comune abbia lungamente riconosciuto H pos- 
sesso dell' occupatore , riscuotendo , da oltre a dieci anni , 
un canone qualsivoglia , sia in generi , sia in danaro ; 

4^ che la molttplicità delle occupazioni abbia ingenerati 
tanti rapporti di dritto fra i possessori delle terre ed i terzi 
da rendere più temibile che giovevole la reintegra per l' in- 
tera popolazione ; 

5^ ovvero da ultimo che l'occupazione di fatto abbia re- 
cato le terre , in quantità non molto discoste dalla quota le- 
gale , hi quelle stesse mani , alle quali si sarebbe dovuto o si 
dovrebbe affidarle col procedimento della quotizzazione : 

in tutti questi casi, i Commessari, uditi i Consigli comunali, 
in via conciliativa , faranno dai periti designare i canoni , da 
cui dovranno esser gravate le terre occupate , e proporranno 
quindi i relativi progetti di transazione alla superiore appro- 
vazione. 

Art. 52. Non riuscendo l'esperimento conciliativo, si pro- 
cederà alla reintegra, come per legge. 

Art. 53. E vi si procederà egualmente pur sempre per fc 
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quote dei demani già suddivisi , che trovinsi vendute nel ter- 
mine del divieto , ovvero usurpate dopo l'abbandono del eon- 
cessionario , in danno di costui. 

CAPITOLO VI. 

Delle divimfìi in quote. 

Art. 54. Laddove i Commessari rileveranno dallo stato eho 
i demani ex feudali ed ecclesiastici sieno tutti occupati da co^ 
Ioni perpetui inamovibili, a norma dell'art. 28 delle istruzioni 
dei 10 marzo 1810 , non faranno altro che stabilirvi i canonit 
esistendovi col fatto la divisione , eh' è l' oggetto della: legge. 

Art. 55. Essendo la commutazione delle prestazioni colo- 
niche in canoni, pel decreto dei 17 gennaio 1810, di compe<- 
tenza delle autorità giudiziarie, i Commessari non vi potranno 
procedere che da amichevoli compositori , accogliendo, o an* 
che, ove sia d'uopo, promuovendo l'istanza delle parti. 

Art. 56. 1 Commessari, nella esecuzione delle decisioni della 
Commissione feudale, applicando le definizioni dì diritto , fat- 
te da essa, dovranno determinare nelle loro ordinanze quali 
sieno i coloni decennali , che col giudicato della Commissio- 
ne suddetta sono stati conservati nel possesso delle loro ter* 
re , e si guarderanno dal fare una seconda dichiarazione ge- 
nerale, la quale abbisogni poi di essere applicata da un terzo 
giudice ; ma dopo di avere messo in mora le parti ad esibi* 
re i rispettivi documenti , dovranno definire nel fatto quali 
sieno i coloni mantenuti nel possesso delle loro terre , com6 
compresi negli effetti della decisione. 

Art. 57. 1 Commessari, per le terre in pendio, chiameranno 
sempre gli agenti forestali a dichiarare quali dì esse, per l'an- 
golo d* inclinazione e per la qualità del terreno, in conformità 
delle leggi forestali, debbano mantenersi assolutamente salde. 

Se non le trovino dissodate, richiederanno pure agli agenti 
forestali , se la coltura boschiva, che per avventura vi si tro- 
vi stabilita, sia prosperevole in modo da poter servire presen- 
temente agli usi della popolazione , ovvero se sia mestieri di 
porre le terre in difesa, perchè la vegetazione non vi sia inte- 
tamente distrutta. Se le troveranno dissodate , promuoveran-^ 
no le ordinanze di rìnsaldimento. In ogni caso, escluderanno 
queste terre da qualsivoglia quotizzazione. 
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Art. 58. Sciolte le promiscuità , compiute le divisioni ia 
massa , esauriti gli espedienti di conciliazione con ogni specie 
di possessori di terre controvertite , fatte le reintegre »i 
Commessari procederanno alla quotizzazione tanto delle terre, 
che già fanno parte del demanio comunale , quanto di quelle, 
che vi verranno in qualsivoglia modo aggregate per effetto 
delle succennate operazioni. 

Art. 59. Pei demani boscosi i Commessari non quotizzeran- 
no , che quella sola parte di essi , che potrà dissodarsi senza 
veruna specie di danno delle terre più basse e dei bisogni es* 
senziali delle popolazioni. 

Per le parti dissodabili dei demani boscosi , prima di pre- 
ndere alla quotizzazione, chiameranno inoltre i Consigli co- 
munali a dichiarare , e per ogni altra via procureranno con- 
vincersi, se la coltura boschiva , che vi 6 stabilita, possa Ai* 
struggersi senza pubblico danno. 

Art. 60. Per le terre riserbate ali* uso civico del pascolo 
chiameranno similmente i Consigli comunali a dare avviso, e 
prenderanno le più accurate indatcini per sapere se e in quan- 
ta parte possano venire sottratte alla detta destinazione : e 
quotizzeranno quelle soltanto , le quali potranno coltivarsi 
senza danno della pastorizia. 

Art. 61 . Di tutt* i demani che, o per essere riserbati nello 
stato boscoso , o per dover rimanere addetti all'uso civico del 
pascolo , per altre considerazioni , saranno esclusi dalla 
quotizzazione , i Commessari cureranno che sia fatta , se 
manchi , esatta designazione in apposite piante e rapporti, 
che servano di futuro documento della loro presente esten- 
sione, continenza e confini. 

Art. 62. Per le terre inondate e lamose faranno studiare 
dai periti e proporranno alle autorità competenti i metodi più 
opportuni per bonificarle , ed essere così atte a successive 
quotizzazioni. 

Art. 63. 1 Cominessari recheranno prima a termine le quo- 
tizzazioni iniziate , e poi daranno principio alle altre non an^- 
cera intraprese. 

Art. 64. Nel caso che i Commessari si avveggano che il me- 
todo delle offerte per acquisto di quote non riesca, ed incontri 
degli ostacoli tanto pei canoni fissati a favore dei Comuni, che 
per la fondiaria e per la mancanza dei mezzi nei coloni di far 
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valere le terre , co(»pereraiino a far disparire simili ostacoli» 
C4)fltrari alla idea benefica della legge ed ai progressi dell' ar 
gficollura , proponendo al Dicastero dell* Interno : 

L cke sia conceduta ai quotisti per qualche determinato 
perìodo di tempo la diminuzione o ancbe la totale condona^ 
zione del jcaaone infisso sulle quote; 

II. che qualche Stabilimeato di pubblica beneficenza « 
qualche Monte o altra istituzione , la quale possa offrire dei 
fondi disponibili, agevoli gli agricoltori, somministrando loro 
le prime spese e la semenza; 

E , se trovino tali mezzi insufficienti in tutto o in 
parte , poco utili o impossibili a realizzarsi, jsuggeriranno al? 
tri espedienti da adottarsi per conseguire Tintento. 

Art. 65. L'ordinanza , che approva la quotizzazione, con- , 
terrà sempre Felenco degli assegnatari delle quote, con le in- 
dicazioni più precise di ciascuna quota. 

Art. 66. Sarà bastevole ai concessionari delle quote per 
provarne in ogni tempo la - proprietà , la sola ordinanza del 
Commessario , della quale sarà loro rilasciata copia. 

Art. 67. La quotizzazione dei demani è operazione pura* 
mente amministrativa. Quindi le ordinanze dei Commessari in 
questa materia saranno sempre soggette alla superiore appro- 
vazione. 

Art. 68. Contro alle dette ordinanze non compete alle parti 
reclamo giuridico , ma semplice ricorso amministrativo. 

C A P I T L VIL 

Dri ricorsi. 
Art. 69. Perchè non riescano dannosi i giudizi sui reclami 
avverso le ordinanze, e non si mostrino esagerate le pretese 
dei Comuni , le ragioni , sulle quali essi vogliono fondarli , 
debbono essere prima attentamente valutate dai Consigli di 
Governo , e si potrà autorizzare le Università a produrli, nel 
solo caso si conosca aver queste sofferto una manifesta ingiu- 
stizia, ed esser la loro ragione evidente. 

CAPITOLO Vili. 

DelTAueuore. . 

Art. 70. L'uffizio dell'Assessore sarà di coadiuvare il Com- 
messario in tutte le sue operazioni. 
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Agli Assessori potranno pure affidarsi dai Comme^sari gli 
atti istruttori in surroga degli Agenti demaniali. 

Art. 71. L'assessore custodirà le tre copie dei rapporti 
dei periti e degli atti tenuti presenti dal Commessario nel prò- 
muiziare , e che presso lo stesso dovranno rimanere. Inoltre 
sorveglierù che in apposito registro vengano con ordine nu- 
merico segnati i dispositivi delle ordinanze commessariali. 

Art. 72. Coadiuverà il Commessario nella corrispondenza 
€00 le autorità per lo adempimento dei suoi doveri. 

Art. 73. Le operazioni degli Agenti demaniali e degli As- 
sessori tanta valgono , per quanto sono omolopte dal Com- 
nessano. 

Napoli 3 luglio 1861. 

Firmato— Di S. MARTINO. 

Il Segretario Generale dd MitmUro delT Interno, 
inearicùto del DkaUero deW Interno e Polim 
S. Spatsnta. 
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BICASITERO 

1)ELL*I1|TERN0.E POLIZIA 

4^ Ripartimento 6^ Seziona 

^.^^ -„__ f ^- d'ordine del Ripartimento 24 
Circolare^ « del Dicastero 92 • 

Signore 

L' importanza politica ed economica del sol- 
lecito compimento delle operazioni demaniali , 
ha determinato qaesto Dicastero a disporre, che 
i Gommessari demaniali ed i loro Assessori non 
possano uscire dall'ambito territoriale della pro- 
vincia di loro giurisdizione, senza preventivo 
permesso , ovvero senza darne preventiva noti- 
zia, nei casi di urgenza y a questo Dicastero , 
giustificandone il motivo e F urgenza. 

Ed io mi pregio significarglielo, per sua intel^ 
ligenza e per V uso che ne deriva, 

mpoli a luglio 4864. 

S. SPAVENTA. 



Ai Signori Commessati dema- 
niaii e Governatori delle prò- 
vince. 
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BI€AfSTERO 

dell' INTERNO E POLIZIA 

4® Ripartimento 6^ Sezione 

Signor Segretario generale 

Ella ben conosce le gravi considerazioni di pubblico in- 
teresse , che han determinato il GoTorno a ripristinare la 
istituzione dei Commessari ripartitori in queste province. Da 
una banda era un' urgenza politica spegnere P idea tradi- 
zionale della quotizzazione dei demani , la quale , iniziata 
al cominciar del secolo , ma non ancora compiuta, si è rì« 
prodotta «empre, in ogni pubblico commo?imentOt come un 
pretesto per gravi disordini popolari contro la stessa pro- 
prietà privata. DalP altra , le leggi eversive della feudalità , 
accomunando con tale suddivisione il beneficio della pro- 
prietà alle classi dei prolelari , intesero dare ad un tempo 
un potente impulso allo sviluppo dell' agricultura , facendo 
entrare nel movimento della circolazione e nella sfera del- 
' V attività privata una vistosa massa dì terreni , condannati 
fino allora ad una secolare e forzosa sterilità. A conseguir 
dunque questi fini salutari, della legge , era supremo inte- 
resse, che la quotizzazione riceyesse al più presto il suo fi« 
-naie compimento. 

Ma, se la lentezza, con cui tì si è proceduto da mezzo 
secolo, condanna tuttavia a rimanere improduttive innume- 
revoli terre demaniali, ò a considerare però, che la parziale 
auddivisione già fattane, e quella che dovrà ora imprender- 
si , non ha dato finora, né potrà dare per Pavvenire gli u- 
tili ritultamenti, che la legge ebbe a ripromettersene sotto 
il punto di Tista economico ; e ciò per la deficieoza quasi 
assoluta di stabilimenti, che aTCssero potuto largamente ed 
a facili condizioni sussidiar di capitali i piccoli agricoltori. 

Ella ben sa, che le leggi agrarie sono state profittevoli là 
dove il Goyerno abbia trovato modo di porre, per dir così, 
sotto la mano delP agricoltore il capitale indispensabile al- 
l' acquisto degli strumenti ,' delle sementi , e ad ogni spe- 
cie di costruzioni e miglioramenti ; ma doYO sievi stato di- 
fetto d' istituti di tal natura , come è avvenuto per queste 
nostre province , V esperienza ha dimostrato che i quotisti , 
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mancando per la loro iaepfa di ogni mezzo atto a fecondare 
le forze vìto delle terre , han fatto capo a prestitr usurari, 
i quali, logorando gli 'scarsi e penosi loro guadagni , hanno 
assorbito per ultimo il valore stesso delle quote : di guisa 
che , ritraendo essi di che vivere appena stentatamente nel 
presente, han dovuto abbandonare le terre loro assegnate, ov- 
vero le hanno alienate, ad onta dei reiterati divieti della legge. 

Unico rimedio a questo deplorabile inconveniente è certa- 
mente quello di sovvenire la minuta industria agricola con 
ogni maniera di capitali , somministrati con una tale modi- 
cità di condizioni , che ne incoraggi gli sforzi. Fino a che 
Bon sieno ampiamente creati istituti di credito agrario, in 
ogni centro, dove la proprietà trovasi ripartita in piccole frar 
zioni , la forza prevalente delle cose dovrà riprodurre, per 
inevitabile conseguenza , il male a cui accenno. 

Io non ho trasandato, nelle Istruzioni testé pubblicate col 
decreto del 3 corrente , di richiamare Tattenzione dei Com- 
messari demaniali su questo importantissimo obbietto. Ma la 
sfera delle mie facoltà, assai limitata sotto questo rapporto, 
non mi dà campo di operare efficacemente, senza la prepon- 
derante azione di lei , nelle cui esclusive attribuzioni rien- 
tra tutto quanto può direttamente o indirettamente provocare 
il prosperevole sviluppo delle industrie. Onde mi corre il 
debito d' interessarla , perchè voglia prendere nella dovuta 
considerazione V attuale bisogno della quotizzazione dema- 
niale, di esser sussidiata con stabilimenti di credito agrario. 

Son sicuro che nei lavori, che ella sta preparando per dare 
ampio svolgimento al sistema economico di queste provin- 
ce meridionali , non le sarà sfuggita questa speciale esi- 
genza, di cui le fo cenno. Ed in tale fiducia, mi tornerebbe 
oltremodo gradito se volesse onorarmi di un riscontro, per 
darmi scienza di tutto ciò che avrà in animo di operare , 
per quanto al Governo sia lecito , ad oggetto di coadiuvar- 
mi per la sicura ed efficace riuscita di una operazione, di 
cosi alto interesse per lo Stato. 
Napoli 47 luglio 4864. 

W Se^Ttlatlo Ge\vtTa\t 

Al sig. Segretario Generale del Mi' 
nistero di Agricoltura, Industria 
e Commercio in Wapoll. 
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UIC AS^TERO 

l>«rL* INTERNO E POLIZIA 

4® Ripartimenlo 6* Sezione 

Eccellenza 

Tra i provvedimenti legislativi, adottati fra noi allorché ia 
sul priDcipio di questo secolo fu dissoluto il sistema feudale, 
salutarissimi furono quelli, pei quali si dispose che tutte le 
terre , le quali fossero riconosciute di libera e promiscua 
spettanza di tutti gli nbitanti di un Comune, ovvero che agli 
abitanti di un Comune fossero date in compenso della partecipa- 
zione di uso che prima avevano avuta sulle terre dei feudi,fo8sero 
ripartite fra i proletari della popolazione usuaria, preferendosi 
sempre i migliori coltivatori. Imperciocché per tal modo si 
ebbe in animo di giungere, anche per questa via, alla maggior 
distribuzione, ed alla massima commerciabilità della proprietà 
immobiliare, che era Io scopo supremo dell'abolizione di tutti 
i vincoli del feudalismo : ma si mirò al tempo stesso all'altro 
salutevole intento di Tantaggiare V agricoltura , rendendo 
fruttifere immense estensioni di terre sterili , o migliore , 
sotto la guarentigia della esclusività del privato dominio, una 
altra non meno vistosa estensione di terreno , che la pro- 
miscuità del dominio tendeva ogni giorno a rendere steriK 
ed improduttive egualmente. 

Due ostacoli incontrati da si provvide leggi, le hanno non- 
dimeno rendute ìdGqo ad ora assai poso proficue. Da una 
parte le quotizzazioni di questi demani, commesse, con tutte 
le altre operazioni , che derivavano dalla eversione del si- 
stema feudale , prima, ma per brevissimo tempo a speciali 
Commessari, che per ciò appunto furono detti ripartitori , 
poi lungamente agli Intendenti, cioè ai capi amministratori 
e politici delle province , procedettero assai lentamente: non 
consentendo a questi funzionari h altre gravi attribuzioni 
della loro carica di molto operosamente adoperarsi in siffatte 
eccezionali , ma pur gravi e difficili faccende. Da altra parte 
le quotizzazioni, che in tutto questo tempo si sono gradata- 
mente andate compiendo, non «on servite che a far perdere 
alle popolazioni V uso promiscuo delle terre demaniali, sen- 
za sollevar quasi mai i proletari, che ne avevano la cenoes- 
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liooe, alla condizioce di proprietari. Imperciocché la defi- 
cienza quali assoluta di stabilimenti , che aTCSsero potuto 
largameote ed a facili condizioni sussidiare di capitali que- 
sti miseri agricoltori , li ha posti sempre nell' alternatÌTa, o 
di Tendere immediatamente la terra ottenuta , o?Tero di 
gra?arsi di tanto debito , volendo persistere nel coltivarla , 
che in breve , assorbendone o sorpassandone il valor capi- 
tale , la faceva passare» per la medesima necessità di cose, 
nelle mani dei prestatori. Nò a vincere la necessità sopra- 
detta SODO punto valuti, né da una parte il divieto che si 
è fatto ai concessionari di vendere o di ipotecare le terre, 
prima per un decennio, e poi fino per uà ventennio, né dal- 
l' altra la impotente istituzione dei monti frumentari: unica 
tra noi a sussidiare , non di capitali , non di istrumenti a- 
grari , ma appena di poca semenza , i coltivatori poveri. 

V esistenza intanto del tuttora indiviso demanio comunale* 
è stata sempre una delle cagioni per cui, in tutti i commo- 
vimenti politici di queste contrade, la plebe delle città e le 
popolazioni delle campagne, trascorrendo come sempre suc- 
cede da cosa a cosa, ha minacciata e spessissimo perturba- 
ta la pubblica tranquillità con deplorevoli vie di fatto, non 
solo sulle terre salde e boscose dei demani comunali , e 
sulle terre controvertite per dubbia spettanza , ma anche 
sui fondi, aperti o chiusi che fossero , di privata proprietà. 

Egli è perciò che il Governo ha avuto innanzi tutto uno 
scopo altamente politico nel ripristinare l'istituzione dei Com- 
messari ripartitori , e nel dar loro il mandato di compiere 
interamente , e nel più breve tempo possibile , lo stralcio 
delle operazioni demaniali in queste province : siccome ha 
fatto col decreto del dì r di gennaio del presente anno. 

Ma perché , ciò eseguendo , si raggiunga davvero quel- 
r utile, che le leggi eversive del sistema feudale intendeva- 
no trarre dalla quotizzazione dei demani comunali , é indi- 
spensabilmente mestieri che la piccola industria agricola 
dei concessionari delle quote sia sussidiata da ogni maniera 
di utile prestanza, con la contemporanea creazione dei più 
acconci istituti di credito agrario , che svolgano il germe 
assai poco fruttifero dei monti frumentari, che sono Tunica 
istituzione di questo genere, del cui modico beneficio hanno 
finora goduto queste province. 

Il Governo della Luogotenenza non ha trasandato di chia- 
mare, nelle ìstnuioni pubblicate col decreto dei 3 di questa 
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mese , V attenxìoDe dei Commessari demaniali su questo im- 
portantissimo obbietto. Ma la sfera delle loro facoltà , e di 
quelle di questo Dicastero , è in siffatta materia cosi ri« 
stretta, che non mi dà campo di operare gran fatto, senza 
la cooperazione e V indirizzo del Ministero centrale , e di 
questo Dicastero regionario di Agricoltura, Industria e Com- 
mercio , nelle cui esclusiTC attribuzioni rientra tutto quello 
che può direttamente o indirettamente provocare il prospe- 
revote sviluppo delle industrie. 

Per il che , fatti debiti uffici a questo Dicastero di Agri- 
coltura, mi rivolgo ora all'È. Y. perchè analoghi e più au- 
torevoli voglia farne a cotesto Ministero centrale, perchè su- 
bito prenda nella dovuta considerazione Pindicato bisogno di 
queste province, e singolarmente delle quotizzazioni demania- 
li, di veder cioè sussidiate da stabilimenti di credito agrario 
le piccole coltivazioni. 

£ sarei molto grato alPE. V. se volesse onorarmi di un 
riscontro , per darmi scienza di tutto ciò che cotesto Mini- 
stero di Agricoltura avrà in animo di operare , nel dare 
ampio svolgimento al sistema economico di queste province, 
nello scopo speciale di coadiuvare una operazione di cosi 
alto interesse pubblico, come è !a quotizzazione dei demani 
comunali (1). 

Napoli 20 luglio f86L 

IV SeqTtlatvo GiUiTaU 

DE BliASUO 



^ Sua Eccellenza 

Il Ministro Segretario di Stato 

delP Interno in Torliao 



(0 Questi uffici han dato luogo ad una corrispondenza , 
che , ci auguriamo , sarà per produrre tutte le migliori 
conseguenze , che se ne possa sperare. 
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BICASTBRO 

BELL*INTJEENO E POLIZIA 

4* Ripartitnento 6* Sezione 

^..^^i„,^ 5 ^' * ordine de/ RipartvmerUo 22 
Circolare ^ ^ ^^^ Dkortero 95 

Signore 

Per sua intelligeoza , le significo , che il Mi- 
nistro dei Lavori Pubblici, a mia istanza, ha 
comunicato alla Direzione Generale delle Poste 
le disposizioni , che da questa già sono state 
emanate , perchè la corrispondenza officiale dei 
Commessari demaniali, loro Assessori ed Agenti 
di circondario e di mandamento, la quale ha 
luogo tra essi e gli altri pubblici funzionari , 
sìa ammessa in franchigia , a lettera chiusa e 
piego fasciato. 

Le piaccia accusare ricevo della presente. 

Napoli 23 luglio 4864. 



DE B&ASIO 



Ai signori Commes$ari 
demaniali* 
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IIICASTERO 

DEL L' INTÈRNO fi POLIZIA 

4* Ripartimento 6* Sezione 

tf^t.^^1.^ f ^' d^ ordine del Ripartimento »3 
dr colare ^ « del Dicastero H 

Signore 

Affinchè, nel darsi esecuzione al rescritto dei 
27 di gennaio 1816, ricordato nello articolo 20 
delle istruzioni, approvate col decreto dei 3 di 
questo mese , si serbi intatta V unità del siste- 
ma, dichiaro, che tutti i dubbi, che da lei pos- 
sano promuoversi nel disimpegno delle opera- 
zioni demaniali, debbono essere proposti a que- 
sto Dicastero , come è prescritto anche nell'ar- 
ticolo 11 delle connate istruzioni : affinchè, se- 
condo la consuetudine finora serbata , udito il 
parere del Procurator generale presso la 6. G. 
dei conti , possa parteciparsi a tutti i Gommes- 
sari la risoluzione dei dubbi , che non sieno 
propriamente relativi ad un affare speciale ; e 
provocarsi , laddove occorra, da più alta auto- 
rità , i provvedimenti opportuni. 
JVapoli 2$ luglio 4864. 



DE BliASIO 



Ai Signori Commessari 
detnaniali. 
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DELL* INTERNO E POLIZIA 

i^ Riparlimento 6* Sezione 

^m ■ ( JV. éPordine del RipartimerUo 2S 

«circolare ^ ^ del Dicastero 95 

Signore 

Per risoluzione del Consiglio di Luogotenen- 
za, partecipatami dal Dicastero di Grazia e Giu- 
stizia , possono, i Commessari ripartitori , sem- 
pre che sia necessario , affidare Y ufficio di A- 
genti demaniali ai Giudici di mandamento. 

Nel ciò significarle per sua intelligenza e nor- 
ma opportuna , ho d' uopo di pregarla : 

1^ di non estendere, in questi casi , Y in- 
carico demaniale , che vorrà affidare a ciascun 
Giudice di mandamento, ad una estensione ter- 
ritoriale molto maggiore di quella ^ su cui si 
estende la sua giurisdizione ordinaria; 

2^ e di darmi sempre immediata notizia del- 
la loro destinazione. 

Napoli 50 luglio 4864. 



l\ Se^ttlano GexveTttU 
DE BliASIO 



Ai signori Commessari 
demaniali ' 
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BICASTBB* 

DEL L' INTERNO E POLIZIA 

4^ Riparlimenio 6^ Sezione 

^..^ -^^^ S -^. d' ordine c^/ EipartimerUo 2G 
Circolare I ^ del Dicastero 97 

Signore 

Perchè non sia lasciata intentata veruna via, 
che possa condurre all'acclaramento ed alla de- 
finizione di tutti i dritti dei Comuni e delle 
popolazioni nelle materie che in qualsivoglia 
modo dipendono dall'eversione del sistema feu- 
dale, è mestieri che ella disponga, che in cia- 
scun Comune sia affisso , piil volte nelle pub- 
bliche piazze, e permanentemente alla porta della 
casa comunale, un avviso, che , ricordando ai 
cittadini di essere essi tutti direttamente, e spes- 
so per più ragioni, interessati nelle cennate con- 
troversie , li inviti a presentare ai Commessari 
demaniali, che ora se ne stanno occupando, col 
mandato di farle tutte , nel più breve termine, 
interamente cessare , i documenti, le deduzioni 
anche le semplici notizie, che possano in qual- 
sivoglia modo creder utili alla loro definizione. 

Ella dichiarerà responsabili i Sindaci dello 
esatto adempimento di siffatta disposizione; cu- 
rerà di sapere con certezza che sia dovunque 
adempiuta; e farà conoscere, per le conseguen- 
ze che ne derivano , coloro che vi avessero a 
contravvenire. 

Napoli 54 luglio 4864. 

DEBLAISIO 

Ai Signori Governatori e Com' 
messari demaniali 
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DICAS^TERO 

PEL L* INTERNO E POLIZIA 

4" RipartimetUo 6* Sezione 

#^■^^^1^.^ ( iV. <r ordine de/ Ripartimento 27 
Circolare | ,^ ^^^ Dicastero 98 

Signore 

Gli Agenti demaniali, neir immettersi nel pos- 
sesso delle funzioni, che sono loro delegate dai 
Commessari ripartitori , dovranno prestar giu- 
ramento, con la formola adoperata pei pubblici 
funzionari. 

Il loro giuramento sarà raccolto dai Commes- 
sari ripartitori , dai Governatori , dagli Inten- 
denti dai Giudici di mandamento, nel luogo 
più vicino al loro domicilio. 

L* atto sarà compilato in duplice spedizione 
su carta libera: ed i Commessari, ritenendo nei 
loro atti uno degli originali , ne rimetteranno 
r altro a questo Dicastero. 

I periti poi, che verranno adoperati nelle o- 
perazioni demaniali , presteranno il loro giura- 
mento ai termini degli articoli 70 ed 87 della 
legge dei 25 marzo 1817 sul contenzioso am- 
ministrativo. 

Le piaccia significarmi di aver ricevuto la pre- 
sente , che ho diretta anche al Governatore di 
celesta provincia. 
Napoli 4 agosto 4864. 

\\ Seqtelano GetvetaU 
DE BliASIO 

Ai Signori Governatori e 
Commessari demaniali 
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dell' INTERNO E POLIZIA 

4° Ripartimento 4^ Sezione 

tf^i^m^ia.^ \ iV^. d' ordine de/ Ripartimento 28 
Clreolare ^ ^, del Dicastero 400 

Signore 

Augurandomi che, in adempimento della di- 
sposizione , racchiusa neir art. 1 5 delie istru- 
zioni dei 3 di luglio p. p., sulle pendenti ope- 
razioni demaniali, abbia ella già definitivamen- 
te verificato , se in co testa provincia fu compi- 
lato oppur no il regolamento, determinatore delle 
mercedi dovute ai periti, ( sotto al qual nome 
vanno compresi anche gli agrimensori , gli in- 
dicatori locali ed ogni altra persona tecnica , 
adoperata nelle suddette operazioni ), come era 
stato disposto con Fart. 45, titolo 5^, delle istru- 
zioni dei 3 decembre 1808 , la prego : 

1^ di mandarmene subito una copia , se fu 
compilato, indicandomi se fu sempre in osser- 
vanza ^ e quali modificazioni, ed in qual modot 
per caso, vi si arrecarono, dal giorno della sua 
pubblicazione fino al presente ; 

2^ ovvero di indagare e di espormi, con ogni 
maggior precisione e sollecitudine , il metodo 
che , in sua vece , si potette, per via di con- 
suetudine, forse adottare; o ad ogni modo i si- 
stemi più generalmente seguiti in sul proposito 
in cotesta provincia (1). 

Napoli 5 agosto 4864. 

\\ Se^TeVancJ GeweTaXt 
DE BliASIO 

Ji signori Governatori delle provlnce^ 

(1) Lo scopo di questa e della seguente circolare è di 
preparare norme generali per questi compensi. 
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DEL L' INTERNO E POLIZIA 

4® Ripartimento 6' Sezione 

^, _ ( N. d' ordine del Ripartimento 29 
circolare j ^^ ^^^ Dicastero 404 

Signore 
Con Vari. 45 delle istruzioni dei 3 decembre 
1808 fu disposto , che gli Intendenti delle Pro- 
vince avessero dovuto fissare il salario, da pa- 
garsi agli Agenti demaniali , durante il loro 
incarico , provvisionalmente dai Comuni: salvo 
a i*alizzarsi , come spesa di giustizia , fra le 
parti , concorrenti a ciascuna divisione. 

Io la prego di significarmi se in cotesta pro- 
vincia la sopradetta determinazione fu fatta per 
via generale o per casi specifici ; se e quanto 
tempo ne durò T osservanza ; se vi fu caso in 
cui agli Agenti demaniali fu invece retribuito 
un compenso qualsivoglia , determinato sulle 
speciali fatiche di ciascuna distinta operazione; 
e come fu provveduto al loro compensamento 
dal tempo in cui cessarono le delegazioni ge- 
nerali, sia per distretti sia per circondari, infino 
a quando T istruzione per queste faccende co- 
minciò ad essere confidata a funzionari ammi- 
nistrativi retribuiti per via di diaria. 

Degli atti , su cui si fonderanno le notizie , 
che sarà per darmi, in soddisfazione delle dette 
domande , mi farà grazia di allegarmi copie 
conformi. 

Ed intanto mi darà avviso di aver ricevuto 
questo foglio per 1' uso che ne deriva. 
Napoli 5 agosto 48S4. 

l\ SeqteVano GenttaXe 



Ai signori Governatori 
delle province 



UE Bli.lSIO 
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BICAATfilM 

DE LL' INTERNO E PO L I Z 1 A 

4° Ripartimenio 6* Sezione 
^.^^ -^^^ / N. d' ordine del Ripartimento 50 

Signore 

Accadendo il caso della esclusione di taluni 
dei componenti dei Consigli comunali dalle de- 
liberazioni , relative alle materie demaniali , 
preveduto dall' art. 4 delle istruzioni dei 3 di 
luglio p.*^ p.^, i Consigli comunali non rende- 
ranno valida deliberazione, in siffatte materie, 
se non quando coloro , che legalmente possano 
intervenirvi , e che effettivamente vi interven- 
gano , non sieno in numero minore della metà 
dei loro componenti: come è disposto nella pri- 
ma parte dell' art. 86 della legge suU' ammini- 
strazione provinciale e comunale dei 23 di ot- 
tobre 1859. 

Mancando questo numero , se ne farà rappor- 
to , caso per caso , a questo Dicastero , per a- 
dottarsi quei provvedimenti , che , secondo la 
varietà delle specifiche circostanze , potranno 
essere , ai termini di legge , giudicati meglio 
opportuni. 

Napoli 6 agosto 486 f. 

W Se^Ttlano GttvtTalt 
DE BliAfi^IO 



M signori Commessari demaniali 
e Governatori delle province. 
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BICAS^TEBO 

BELL* INTERNO E POLIZIA 

t? RiparlimerUo 6' Sezione 

^m M V ^- d'ordine del Ripartimento 51 
Circolare | ^ ^^ Dicastero 405 

Signore 

Perchè gli affari possano discutersi e risol- 
versi celeremente ; per regola indispensabile al 
buon ordinamento ed alla esalta conservazione 
delle carte in archivio ; e perchè questo Dica* 
stero sia certo dell' esecuzioni^ , che dev' esser 
data a qualsivoglia disposizione, tendente al bene 
generale del servìzio : mi è mestieri pregarla; 

1 ^ di far sempre uffici speciali per ogni dub- 
bio , che possa sorgere nel corso delle opera- 
zioni , che le sono commesse , anche quando 
più dubbi possano riguardare una stessa mate- 
ria : bastando in tal caso di indicare , in cia- 
scuna relazione , il riferimento, che vi può es- 
ser tra loro ; 

2** di far sempre egualmente speciali uffici 
per ciascun affare , sia che si tratti di propo- 
sizioni dirette alla loro risoluzione , sia che 
volga tuttora la corrispondenza sopra mezzi i- 
slruttòri , ed o che sievi fra diversi casi con- 
formità di materia, o che riguardino uno stesso 
Comune ; 

3^ e di dar sempre immediata notìzia a que- 
sto Dicastero della ricezione di tutti gli uffici, 
sia circolari , sia speciali , che contengano di- 
sposizioni da doversi eseguire , anche quando 
in essi non sia espressamente disposto questo 
adempimento preliminare. 
Napoli 8 agosto 4864. 

l\ Se^telano GetvetaU 

M Signori Commessari 
demaniali. 
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BICASTEBd 

DEL L' INTERNO E POLIZIA 

ti" Ripartlmento fi* Sezione 

^M ^ i^-- . ( -Y. (T ordine del Ripartimento 52 
Circolare ^ ^ ^^^ Dicastero m 

Signore 

Si è creduto che il decreto dei 22 di giugno 
ultimo, ( il quale ha deferita la giurisdizione per 
gli affari demaniali dei Comuni delle antiche 
province napoletane, che ora fanno parte della 
nuova provincia di Benevento , ai Gommessari 
ripartitori delle province , a cui prima apparte- 
nevano), possa essere interpetrato nel senso che, 
in quanto alle faccende demaniali , debba con- 
siderarsi come inesistente il decreto dei 17 feb- 
braio 1861, che ha provveduto alla circoscrizio- 
ne della detta nuova provincia di Benevento, e 
non debba quindi tenersi ragione degli altri mu- 
tamenti , arrecati alla circoscrizione delle dette 
antiche province napoletane con le compensazioni 
di territorio, che, con lo stesso decreto, furono da- 
te alle province di Principato ulteriore e di Molise. 

Benché siffatta interpetrazione non possa con- 
venevolmente dedursi dal decreto del 22 di giu- 
gno , ad evitare i conflitti , a cui ciò non per- 
tanto essa potrebbe dar luogo , e la perdita di 
tempo che ne sarebbe la conseguenza , mi af- 
fretto a dichiarare che i Comuni, passati da una 
ad un' altra delle antiche province napoletane 
per la formazione della nuova provincia di Be- 
nevento , sono sottoposti alla giurisdizione dei 
Gommessari ripartitori delle province, alle quali 
ora appartengono. 

Napoli 8 agosto 4864. 

\\ St^TiVano GenetaU 
DE BLAMO 

M Signori Gommessari demaniali e 
Governatori delle province di Terra di 
Lavoro^ di Principato cU. , di Princir 
paio uU. , di Capitanata e di Molise, 



IN NOME DI S. M. VITTORIO EMMANUELE II 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE d'italu 

IL LUOGOTENENTE GENERALE DEL RE 

NELLE PROVINCE NAPOLETANE 

Visto il decreto del V gennaio 1861, che ripri- 
stinava 1' uffizio dei Gommessari ripartitori per le 
operazioni, riguardanti i demani comunali ; 

Considerando che nella provincia di Napoli sono 
pochissimi demani, e poche le operazioni da com- 
piere in siffatta materia ; 

Sulla proposizione del Segretario Generale del 
Ministero dello Interno , incaricato del Dicastero 
dello Interno e Polizia ; 

DECRETA 

Art. 1. Il Governatore della provincia di Napo- 
li continuerà ad essere Gommessario per la divi- 
sione dei demani , esercitando siffatto incarico se- 
condo le leggi ed i regolamenti in vigore , e con 
le norme che soqo o che saranno prescritte ai Gom- 
messari delle altre province. 

Art. 2. Il Segretario Generale del Ministero del- 
l' Interno , incaricato del Dicastero dell' Interno e 
Polizia, è incaricato della esecuzione del presente 
decreto. 

Napoli 8 agosto 4364. 

Firmato — Gialdini 

li Segretario Generale del Ministero dell' Interno, 
incaricato del Dicastero deW Interno e Poli%ia 
DE Blasio. 



DICASTERO 

dell' interno e polizia 
4*^ Ripartimento 6* Sezione 

-„ , ( N.^ d'ordine del piparti mento flU 

Circolare ^ ^ ^^^ Dicastero 1 0d 

Signore 

La corrispondenza officiale , che questo Dicastero 
tiene attivissima coi Gommessari ripartitori , chia- 
ramente dimostra , che essi, tutti al loro posto , 
attendono, con immensa operosità , alle faticose in- 
vestigazioni e ricerche dei titoli , quasi lutti sper- 
perati dispersi, su cui si fondano le ragioni de- 
maniali dei Comuni ; alla ricognizione , non meno 
difficile, del numero, della specie e dello stadio, in 
cui per avventura si trovino le diverse faccende , 
da doversi esaurire neir interesse di ciascuna po- 
polazione ; al riordinamento dei processi, tutti mal 
composti, che sono loro esibiti per ciascuna contro- 
versia pendente e per ciascuna operazione già in 
corso non ancora intrapresa ; alle nomine degli 
Agenti demaniali, degli agrimensori e dei periti , a 
cui commettono la immediata e contemporanea c- 
secuzione delle pruove istrutlorie e delle opera- 
zioni materiali, che sono loro commesse dalla leg- 
ge ; all'apertura delle trattative di conciliazione » 
per quelle faccende, in cui, o per richiesta di par- 
te, per disamina di ufficio , veggano possibili gli 
amichevoli accordi; ed alla pronunziazione delle or- 
dinanze negli aflTari, che o erano già del tutto istrui- 
ti , la cui istruzione ha potuto celeremente con- 
dursi a termine. 

Ma un ostacolo, invero non preveduto , ed assai 
deplorevole , si frappone alla loro energia. Ed è la 
lepidezza che invece vi contrappongono molti A- 
genti della civile amministrazione nell'adempimen- 
to, così delle disposizioni generali , che delle spe- 
ciali richieste , per le quali sono slati e sono ogni 
giorno invitati, a presentare ai Gommessari ripar- 
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tilori le nozioni relative alle pendenze demaniali di 
ciascun Comune; a rinvenire e trasmettere i docu* 
menli, su cui si fondano le ragioni dei Comuni ; a 
spedire le spese necessarie per gli atti degli iniziati 
procedimenti; ad eseguire (qualsivoglia altra specie 
<ii commissione e di incarico , relativi alle dette 
faccende. La quale trascuratezza è si grave che in- 
iino ad oggi ancora qualche centinaio di Ammini- 
strazioni comunali non hanno dato veruna esecu- 
zione alla circolare dei 2 maggio u 15; ed in gran- 
dissimo numero, ed in tutte le province, sono mol- 
tissime le Amministrazioni , che non rispondono , 
nemmeno per semplice dichiarazione di ricevuta , 
agli uffici, che sono loro diretti dai Commessari ri- 
partitori. 

Questo Dicastero, ogni volta che di siffatti scan- 
dali gli si sono annunziati ^ ha inculcato ai Com- 
messari di non usare soltanto le benigne parole , 
ma di rivolgersi ai capi politici delle rispettive pro- 
vince, per far vincere, coi modi ordinari della ge- 
rarchica disciplina , queste imperdonabili colpe di 
ufficio, commesse in momenti così solenni , e per 
materia che tiene tanto d' appresso al bene del po- 
polo. 

Ed è in questo intento che io ora a lei mi rivolgo, 
significandole esser mestieri punire siffatte colpe 
sia coi mezzi della legge che con quelli della pun- 
blicità , non perdonando a veruna non pienamente 
giustificata negligenza di questo genere , e pubbli- 
cando , in ogni maniera, inomi di coloro, che di 
ammonizioni o di pene, per tal ragione, si saranno 
renduti o potranno rendersi d' oggi in poi merite- 
voli. 

Napoli iì agosto 1W. 

Il Segretario Generale 
DE Blasio. 



Ài sifjnori Governatori delle province. 
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PROVINCE. 



Terra di Lavoro. 



Priacipato Citeriore 



Principato ulteriore 



Basilicata . 



àbruzzo ulteriore 1^ 



Abruuo ulteriore 2^ 



Abruzzo citeriore... 



Capitanata . 
Molise 



Terra di Bari 



Terra d'Otranto. 



Calabria citeriore.. 



Calabria ulteriore l"" 



Calabria ulteriore 2'' 



COMMESSARI BIPARTITO] 



MICHKIiB CIACCHI 

Vice-Presidente della G. C. dei : 

nieOMJL TBAM#liTAlV< 

Giudice della G. Corte Gifile di j 

eilJSKPPB AlJllEIiI# liAV. 

Membro del Supr. Consiglio Ammic 

UnUBTRIO STMieAMl 

AvTOcato. 

I4IJIGI TOIiPlCBIiUI 

Vice-Presidente ff. da Pics» della G. G. C 

FRANCESCA Aimin 

Procurator Reg. presso il Tribunale Gif 

thvcbivso be thbiias 

Consigliere della G. C. dei co 

eElVIVARO SAIJCHEIA: 

Yice-Pres. della G. C. Criminale H 

PIRRO BB I4IJCA 

Reg. Procurata presso il Trib. Ciyile < 

eiVfi^BPPE HIRAGULI 

Giudice della G. C. Civile di N 
dtstinato a servire presso la S.G. di G 



Avvocato. 
BiaLRIAIVO BIVaiiBli 

Vice-Presidente della G. Corte Civile 

liVI&f ORISOMA 

Giudice della G. C. Civile di N 

BTAimiiAB IiAVRIA 

Giudice deUa G. G. Civile di Cai 



Napoli 4S agoito 4864. 
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